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AL VILLAGGIO DI CITTA DEL MARE CREATO DALLA COOPERAZIONE 

Terrasini: centro d'incontro 
dei lavoratori in vacanza 

« Città del mare » a Terra* 
•Ini, in provincia di Palermo, 
è uno dei più grandi e meglio 
attrezzati complessi turistici 
d'Europa, forse dèi mondo. 
Una frase del genere se non 
fosse stata pronunciata da 
tecnici e operatori del set-

• tore, il cui - « pragmatismo » 
prevale su ogni altra conside
razione,. potrebbe essere uno 
dei tanti slogan pubblicitari 
che ogni giorno cercano di far. 
breccia nella nostra volontà. 
Piscine, tennis, teatro, cine
ma, vela, palestre, minigolf, 
sono i servizi offerti per tra
scorrere una vacanza perfetta. 

Naturalmente il villaggio è 
stato costruito in una posizio
ne incantevole. Dalla vostra 
camera (ogni stanza ha una 
sua grandissima terrazza che 
dà sul mare), se volete co
modamente seduti sulla sdra
io, potrete ammirare in tutta 

. la sua suggestiva bellezza il 
golfo di Castellammare. E se 
vi viene ' voglia di spezzare 
l'incantesimo, di una contem
plazione che pian piano vi 
rapisce, niente paura: quattro 
passi, un tuffo, e nell'acqua 
trasparente di un Tirreno in
contaminato, ritroverete il sa
pore della vacanza classica. 

Tutti i servizi offerti da 
« Città del mare » sono gratui
ti, compresi cioè nel prezzo 
della pensione. E come so 
non bastasse a tavola il con
sumo del vino non è sogget
to a nessuna limitazione, con 
la sicurezza che il conto non 

• subirà alcuna variazione. Mol
to sinteticamente la presenta-

•. zione di « Città del Mare » la 
abbiamo fatta. Per sapere nei 

" dettagli (e sono tanti) cosa 
offre ancora, basta rivolgersi 
all'ltalturist o a «Unità vacan
ze». E' tempo ora di vedere un 
aspetto poco vistoso, ma al
trettanto importante ai fini 
di un giudizio complessivo 
sull'esperienza del « villaggio » 
di Terrasini. Innanzittuto chi 
c'è dietro « Città del mare ». 
Ecco la prima sorpresa: il 
movimento cooperativo. E più 
precisamente la CAMST di Bo
logna e l'Italturist. Si può ca
pire cosi meglio il significa
to di « Città del mare », e 

. soprattutto il perchè di alcu
ni suoi obiettivi estranei alla 

• logica di un turismo finalizza-
• to al massimo profitto. 

Oltre alle tariffe relativa-
• mente basse (in media come 
; abbiamo detto tutto compre-
: so, si spende sulle ottomila 
lire al giorno) ciò che colpi-

; sce è lo spirito dell'esperien-
: za. I dirigenti del grande vil
laggio turistico non hanno dif
ficoltà ad ammettere 1 limiti 

; della loro iniziativa, giunta al 
t quarto anno di vita — solo 

quest'anno però il complesso 
: è funzionante al massimo del

le sue capacità. Sanno bene 
• che molto ancora c'è da fa-
• re per riuscire ad aprire ve
ramente la « Città del mare » 

: al turismo popolare. 
Insomma le disfunzioni di 

' « Città del mare » sono note 
; ai suoi amministratori. Non 
', è poco. Infatti già si discute ' 

sul modo migliore per supe

rarle. Ecco quindi l'idea di 
affittare le camere di una pa
lazzina (ogni stanza può ospi
tare comodamente tre perso
ne) per un mese alle famiglie 
dei lavoratori. Senza il vitto, 
una vacanza a Terrasini ver
rebbe a costare attorno alle 
centomila lire. Per il mangia
re « Città del mare » offrireb
be il suo ristorante a prez
zi estremamente modici. E' 

per ora solo un'idea, ma dà 
la dimensione • esatta dello 
sforzo operato per trasforma
re il villaggio in un grande 
centro di turismo popolare. 
D'altra parte si vuole estende
re il legame naturale che sus
siste tra il movimento coope
rativo e i lavoratori. Solo ren
dendo più saldo e vasto que
sto rapporto « Città del ma
re » potrà diventare • un'espe

rienza pilota nel campo del j 
turismo di massa. • ; 

I presupposti che il tenta- i 
tivo riesca esistono. Si tratta ! 
ora di lavorare in fretta per j 
far si che «Città del mare» j 
sia sempre più un centro In- > 
ternazionale d'incontro tra mi
gliaia di lavoratori provenien
ti da tutta l'Europa. 
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Viaggi in Albania 
in aereo da ROMA e MILANO, durata 8 giorni - Tour + soggiorno marino 

: Partenze il 23-30 luglio e il 6-13 agosto 

Viaggio speciale a Varsavia e Cracovia 
in aereo da FORLÌ ' - Dal 10 al 15 agosto. V 

Viaggio speciale a Londra 
in aereo da BOLOGNA - Dal 13 al 16 giugno 

Soggiorni al villaggio turistico 
di TERRASINI (Palermo) 

Combinazioni di due settimane di soggiorno + viaggio aereo da BOLOGNA 

' • ^ r ^ 

*"*r 

% * ' • - 3? ?r, .J;«* '•*«„ 
'*-éJU£A j+ * + 

- ****•'%•'/f^B^SSSJ?^"*--

ÌSTTUM^^T; 
X * * * • * • * • » 

& * > ! * ' • ' 

% V J ^ « 3 * ' 

Una visione panoramica del villaggio turistico « Cittì del Mare * a Terrasini (Palermo) 

Programmi dettagliati 
informazioni ed iscrizioni: CAMST VIAGGI 

BOLOGNA 
Booking centrale 

Via Amendola, 1/e 
Tel. 55.37.58.59-60 

FIRENZE 
Via Nazionale, 8/c-r 

Telefoni 
28.26.80 - 28.34.36. 

ROMA 
Via Guattani, 9 

Telefoni 
86.31.07-85.55.53 

In un'intervista al Washington Star-News 

NIXON CONFERMA 
1 1 .f V . 

DI NON VOLER 
LASCIARE LA 
CASA BIANCA 

Ostentata una falsa sicurezza e sprezzanti frasi verso i suoi 
critici - Ascoltati dagli inquirenti altri due nastri 

WASHINGTON. 16. 
Per l'ennesima volta Nixon 

ha dichiarato che non si di
metterà. In un'intervista a 
James Kllnatrick, del Wa
shington Star-News, 11 Presi
dente ha' detto di aver ri
flettuto a lungo suila even
tualità di dimettersi ma di 
aver concluso di non abban
donare la sua carica « in 
Qualsiasi - circostanza ». Ha 
anche escluso un trasferimen
to temporaneo dei poteri al 
vice Presidente Gerald Pord. 
E in caso di impeachment? 
Accetterebbe «di buona gra
zia» — ha detto — Il ver
detto della camera dei rap
presentanti per poi difender
si fino all'ultimo davanti al 
Senato. 

A protezione di sé stesso 
Njxon ha invocato la forza e 
il ruolo degli Stati Uniti nel 
mondo. Secondo lui le sue di
missioni o una procedura di 
impeachment avrebbero una 
conseguenza traumatica per 
Sii USA in quanto ne danneg
gerebbero la capacità di di
rezione del mondo occidenta
le. Inoltre, sempre secondo 
Nixon, «la possibilità che pa
ce e libertà sopravvivano nel 
mondo sarebbe ridotta». La 
maggior parte della opinione 
pubblica americana e consi
stenti gruppi del Congresso 
come si sa non condividono 
queste opinioni del capo del
la Casa Bianca. 

Nixon ha detto ancora che 
non vuole compiere « alcun 
atto che possa costituire un 
precedente », compromettendo 
— chissà perchè — « la posi
zione dei futuri presidenti». 
Comunque, polche «non si 
sente colpevole », considera 
un errore dimettersi «per il 
solo fatto che l sondaggi de
moscopici Indicano un calo 
della sua popolarità o perchè 
certi membri del Congresso 
sollevano delle critiche ». Fra
si sprezzanti verso i suoi cri
tici hanno condito l'intervista 
del Presidente. 

L'ostentata, ma falsa-, 'i si
curezza d.' Nixon, ad ogni 
modo non basta a migliorar
ne la posizione. Ieri 1 membri 
della commissione giustizia 
della Camera dei rappresen
tanti hanno ascoltato per la 
prima, volto-due jiei.nastri 
registrati, relativi alle conver
sazioni di Nixon sull'affare 
Watergate, di cui uno del 15 
settembre 1972, era stato già 
citato tra 1 recenti estratti 
pubblicati dalla Casa Bianca. 

Dopo la seduta, 11 presiden
te della commissione, Peter 
Rodino (democratico del New 
Jersey) ha dichiarato che. 
grazie al materiale moder
nissimo di cui dispone la com
missione, numerosi brani di 
conservazione ritenuti « inin-

Alla Commissione esteri 

della Camera 

I comunisti 
sollecitano 

una politica 
estera 

più attiva 
Numerose interrogazioni dei 

deputati comunisti sono state 
discusse ieri nella commissione 
Esteri della Camera. 

Replicando alla risposta : ne
gativa data, a nome del go
verno, dal sottosegretario Gra
nelli, alla richiesta comunista 
di riconoscimento della Repub
blica ^ democratica popolare di 
Corea, del governo provvisorio 
rivoluzionario del Sud Vietnam 
e della Repubblica • della Gui
nea Bissau. il compagno on. 
Sergio Segrè ha rimproverato 
al governo l'incapacità di fare 
della politica estera italiana un 
fattore attivo nella costruzione 
di nuovi equilibri. Rischiamo, 
con questo atteggiamento, di ar
rivare tardi anche •• su questi 
problemi, e questo non è cer
tamente nell'interesse del Paese. 

Rispondendo quindi, sul pro
blema della ratifica del trat
tato contro la proliferazione nu
cleare il compagno Segre ha 
rilevato come vi sia, nell'ap
proccio del governo su questo 
problema, una ipotesi dilatoria 
che va cancellata. La ratifica 
italiana può infatti avere ef
fetto positivo sui paesi che a 
questo atto non hanno ancora 
proceduto, e non va perciò, in 
alcun modo, subordinata all'at-
tetrtiamento di altri paesi. 

Per quanto concerne la situa
zione in Cile. l'on. Granelli. 
ha confermato che l'Italia non 
ha partecipato e non parteci
perà alla stipulazione di accor
di ed ha assicurato che gli 
ultimi dei ?0fl rifugiati nell'am
basciata d'Italia a Santiago 
«ninneranno prossimamente in 
Italia. Nella sua replica, il corn
igero Cardia ha insistito perché 
l'Italia sollevi la questione ci
lena in seno alla assemblea del
le Nazioni Unite. 

TI compagno Gìadresco ha ri
chiamato l'attenzione del Gover
no sulla situazione in Etiopia. 
con particolare riguardo ai di
ritti di autonomia e di libertà 
del popolo eritreo. 

I deputati comunisti. Infine. 
hanno sollecitato immediate di
chiarazioni del ministro Moro 
al Parlanvnto sulla situazione 
della CEE. sulla conferenza 
euro-araba in programma, non
ché sui riflessi delle recenti mi
sure commerciali adottate uni
lateralmente dal governo ita
liano. 

telliglblli » negli estratti sono 
stati ricostruiti. Egli al è tut
tavia rifiutato di dire se le 
registrazioni abbiano permes
so alla commissione di otte
nere informazioni supplemen
tari. 
' Uno del membri della com
missione, Edward Mezvinsky 

< (democratico dello Iowa) ha 
tuttavia dichiarato che lo 
ascolto delle registrazioni, del 
la durata di 40 minuti, ha 
permesso alla commissione di 
« ottenere un'Immagine molto 
più chiara e netta del pro
blema » ed ha aggiunto che 
queste registrazioni l'hanno 
lasciato molto depresso. 

Reazione analoga si è avu
ta da parte di Jerome Wal-
die (democratico della Cali
fornia) che ha affermato che 
«coloro l quali sono preoccu
pati per la grettezza dimo
strata dal Presidente negli 
estratti » di conversazione 
pubblicati, saranno «conside
revolmente più preoccupati a 
causa delle registrazioni». 

Da parte sua il gesuita Ro
bert Drlnan (democratico del 
Massachusetts) ha definito 
queste registrazioni « molto 
più pregiudizievoli degli 
estratti della Casa Bianca » 
e ha aggiunto: «Quando 11 si 
ascolta discutere e complotta
re si è inclini a supporre il 
peggio». ' 

Le registrazioni riguardano 
un colloquio tra Nixon, il suo 
ex capo di gabinetto Bob Hai-
deman e l'ex consigliere giu
ridico delia Casa Bianca John 
Dean. La commissione ha an
che ascoltato le registrazioni 
del colloquio del 30 giugno "72 
tra Nixon, Haldeman e l'ex 
ministro della giustizia John 
Mitchell. 

La visita del primo ministro di Tripoli in URSS 

\: Cordiale colloquio 
del libico Giallud 

con 
L'ospite è stato ricevuto anche da Podgorni, mentre mercoledì si tra incontrato, 
come è noto, con Kossighin — Il soggiorno ufficiale si conclude in serata 

Il Comitato 
«apartheid » 

dell'ONU 
si riunirà a Roma 

Il Comitato delle Nazioni 
Unite sull'apart/iei'd nel qua
dro di una vasta missione in
formativa in Europa si riu
nirà In sessione di lavoro a 
Roma il 22 maggio prossimo. 

Il Comitato prenderà in par
ticolare una serie di contatti 
con numerose organizzazio
ni non governative per stu
diare con esse 1 mezzi ' per 
richiamare l'attenzione della 
opinione pubblica europea 
sui problemi dell'apart/tefd e 
sugli sforzi spiegati dalle Na
zioni Unite per lottare con
tro questo flagello. E' la se
conda volta che il Comitato, 
creato nel 1963, slede In Eu
ropa. 

Il Comitato, del quale fan
no parte sedici paesi, terrà 
due riunioni a Dublino il 20 
maggio, due a Roma il 22 
maggio, tre a Berlino 11 27 e 
Il 28 maggio, due a Ginevra 
11 31 maggio. • ••••«. > 

U suo presidente, l'amba
sciatore nigeriano Eduin Og-
bu, terrà nella • sede del-
l'IPALMO a Roma una con
ferenza stampa intesa a illu
strare gli obiettivi della ses
sione europea. Egli prenderà 
altresì la parola nel corso di 
una riunione pubblica a Ber
lino il 25 maggio, in occasio
ne della Giornata della libe
razione dell'Africa. 

' Dalla nostra redazione 
MOSCA, 16. 

Il primo ministro libico Ab-
del 8alam Giallud è stato og
gi ricevuto in colloqui sepa
rati dal segretario generale 
del PCUS, Leonid Breznev, e 
dal presidente del presldium 
del Soviet 'Supremo del
l'URSS, Nlkolal Podgorni. 
Ieri, come si ricorderà, Gial
lud aveva avuto un lungo In
contro con il primo ministro 
Alexei Kossighin. • • • 

I dispacci della TASS sul 
colloqui definiscono la loro 
a t m o s f e r a « amichevo
le », « cordiale » e anche « ca
lorosa ». «Le due parti — 
scrive l'agenzia sovietica a 
proposito dell'Incontro con 
Podgorni — si sono felicitate 
di questo scambio di vedu
te.» Tutto ciò lascia intende
re che la visita del primo 
ministro libico dovrebbe con
cludersi con risultati Impor
tanti che potrebbero divenire 
la base di una svolta nelle 
relazioni tra 1 due paesi. A 
meno che, si rileva tra gli os
servatori, il presidente libi
co Gheddafi, con un ritorno 
di fiamma del suo esasperan
te antlsovietlsmo, ancora una 
volta non annulli il lavoro di 
Giallud. ~ : >- • -

Precisamente questo avven
ne due anni fa, In occasione 
della prima visita nell'URSS 
del giovane dirigente libico; 
allora però Giallud era sol
tanto ministro dell'economia 
e dell'industria é, soprattut
to, non aveva i poteri che il 
Consiglio del comando della 
rivoluzione Ubica gli ha con
ferito lo scorso 2 aprile, sot
traendoli allo stesso Ghed
dafi. 

I due temi centrali di tutti 
i colloqui di Giallud con 1 di
rigenti sovietici sono stati lo 
sviluppo delle " relazioni tra 
l'URSS e la Libia e la situa
zione attuale nel Medio Orien
te. Sul secondo punto, come 
hanno confermato I discorsi 
pronunciati l'altro ieri da 
Kossighin e dall'ospite li
bico, le posizioni di partenza 
delle due parti non coincide
vano. Il comunicato congiun
to, che verrà diffuso a con
clusione della visita, consen
tirà di vedere se e quanto 1 
punti di vista si siano avvi
cinati. Un aspetto importan
te sembra tuttavia già acqui
sito, e cioè la presa di co
scienza da parte della Libia 
del fatto che il sostegno e 
l'amicizia dell'URSS rappre
sentano per 1 paesi arabi uno 
dei presupposti per realizza
re 1 loro obiettivi nella lotta 
contro le aggressioni e le 
pretese territoriali degli Israe
liani. Rovesciando la tesi più 
volte sostenuta da Gheddafi, 
questo principio ' è ' stato 
espresso da Giallud sia alla 
vigilia della sua partenza per 
Mosca, sia nel discorso - di 
martedì. 

Per quanto riguarda lo svi
luppo dei rapporti bilaterali, 
Kossighin l'altro ieri aveva 
dichiarato che l'URSS è pron
ta «a fissare un'intesa capa
ce di conferire alla nostra 
cooperazione economica un 
carattere più stabile e dura
turo ». Fonti libiche hanno 
diffuso la voce che l'URSS 
potrebbe fornire al governo 
di Tripoli anche un aiuto mili
tare. Da parte soviètica non 
è venuta alcuna conferma. 

Romolo Caccavale 

Sessantamila lavoratori davanti al parlamento chiedono le dimissioni del governo 

Un imponente sciopero a Copenaghen 
contro misure fiscali antipopolari 

Si fratta di una delle più poderose manifestazioni di lotta politica degli ultimi anni - Respinto un tentativo social
democratico di impedire lo sciopero • Gli inasprimenti fiscali gravano su generi di consumo che già erano molto cari 

COPENAGHEN, 16 
L'approvazione di un pia-

. no di inasprimenti fiscali sui 
generi di consumo è stato ac
colto con grandi manifesta
zioni di protesta da parte dei 
lavoratori danesi, che già 
nei giorni scorsi durante la 
discussione della legge, ave
vano effettuato sciòperi e di
mostrazioni di protesta da
vanti al parlamento. L'asten
sione dal lavoro è oggi impo
nente. Si tratta di una delle 
più possenti manifestazioni 
politiche della classe operàia 
danese negli ultimi anni. Al
meno 60 mila lavoratori si so
no radunati davanti al palaz
zo di Christiansborg, sede del 
parlamento e della presiden
za < del consiglio, chiedendo 
le - dimissioni - del < governo. 
Le industrie meccaniche' e 
manifatturiere, i cantieri na
vali, i trasporti sono paraliz
zati. Ferma anche gran par
te dell'attività commerciale. 
L'attività nei porti e negli 
aeroporti è ridotta e difficol
tosa. Irregolari le comunica
zioni interne e quelle con la 
Germania. Le tipografie sono 
in sciopero e quasi nessun 
giornale è apparso nelle edi
cole. • 

A proposito di questa pos
sente risposta operaia al pia
no del governo di scaricare 
sulle masse popolari il peso 
maggiore dello sforzo per su
perare le difficoltà economi
che attuali, bisogna dire che 
1 dirigenti socialdemocratici 
del LO (la Confederazione 
del lavoro) hanno — vana
mente — cercato anche oggi, 
come nel giorni scorsi, di fre
nare la volontà di lotta delle 
masse e di impedire Io scio
pero. H leader socialdemo
cratico Anker Joergensen ha 
accusato i lavoratori di ri
correre a metodi condanna
bili e li ha invitati a non 
scioperare e a limitarsi a pro
testare, se lo ritengono ne
cessario. senza cessare il la
voro. Gli scioperanti recla
mano. oltre alle dimissioni 
del governo, una chiara ed 
esplicita presa di posizione 
dell'organizzazione centrale 
sindftc&lc 

. - Veniamo alle decisioni che 
il governo ha fatto approva
re al parlamento. Si tratta 
di misure che secondo i cal
coli dovrebbero scoraggiare 
la domanda e frenare le im
portazioni, cosi da attenua
re il ritmo inflazionistico e 
migliorare 11 disavanzo della 
bilancia dei pagamenti. E 
piano governativo è statò 
approvato Ieri sera dal Fol-
ketlng (il parlamento dane
se) dopo giorni di lunghe e 
tese sedute. Hanno votato a 
favore I partiti dello schie

ramento di centro destra, con 
i liberali in testa, mentre 
comunisti, socialisti - proleta
ri e socialdemocratici hanno 
votato contro. 

Gli inasprimenti fiscali*col-
- piscono una serie di generi 
di consumo che già si trova
no a livelli di prezzo eccezio
nalmente alti rispetto agii al
tri paesi dell'Europa occiden
tale. Diamo qui di seguito 
una sintesi delle misure va
rate ieri sera: 

1) la tassa di immatrico
lazione delle autovetture è 
stata maggiorata del 50 per 
cento. Un'automobile di me
dia cilindrata che prima co
stava tre milioni di lire ita
liane, ne costerà circa 3 mi
lioni e 800 mila. H provve
dimento avrà validità soltan
to fino a fine d'anno; 

2) la tassa di circolazione 
subisce un aumento dell'80 
per cento; 

3) sugli - elettrodomestici 
verrà applicata una imposta 
permanente del 20 per cento 
sul prezzo all'ingrosso; 

4) su radio, grammofoni e 
registratori sarà ' applicata 
un'imposta del 10 per cento 
sul prezzo all'ingrosso; 

5) le sigarette subiranno un 
aumento di circa cinque lire 
ciascuna. Un pacchetto di si
garette passerà in media dal
le 870 alle 970 lire; . 

6) un aumento di cinque 
corone subiranno gli alcoo-
lici (circa 500 lire). Una bot
tiglia di cognac costa già 
mediamente 89.000 - lire. ' Au
mento di una corona anche 
sul vino da pasto che già co
sta tra le mille e le duemila 
lire a bottiglia. Aumento di 
dieci lire su ogni bottiglietta 
di birra; • • ' . - • 
• 7) è previsto, ma non an
cora approvato, un aumento 
del prezzo dell'energia elet- -
trlca In ragione di cinque lire 
per chilovattora. 

Il Niger chiede 
il ritiro delle 

- forze frantesi 
NIAMEY. 16. 

Il consiglio militare supremo 
delie forze armate del Niger 
ha chiesto alla Francia di riti
rare il più presto possibile il 
contingente di soldati francesi 
che si trovano nel Niger. e La 
presenza di soldati stranieri sul 
territorio di • un paese — di
chiara un comunicato pubbli
cato oggi a Niamey — è una 
diminuzione della sua sovrani
tà ». 

STITICHEZZA? p Mole lassative 

regolatrici insuperabil i del l ' intestino 

Col voto unanime del Parlamento 

Tito eletto presidente 
a vita della Jugoslavia 

Nominati anche i membri della «presidenza collettiva» 

BELGRADO, 16.. 
Il maresciallo Tito è stato 

rieletto stamane con voto una
nime del Parlamento, Presi
dente a vita della Repubbli
ca federale socialista jugo
slava. -

Il parlamento inoltre ha 
proceduto alla elezione dei 
membri della a presidenza 
collettiva» composta come è 
noto da otto rappresentanti 
delle sei repubbliche e delle 
due regioni e dal presidente 
della a Lega dei comunisti ». 

Subito dopo essere stato 
proclamato Presidente della 
repubblica Tito ha preso la 
parola per indicare i compi
ti e i doveri della nuova 
a presidenza collettiva». Egli 
ha messo in rilievo che il 
principale compito suo e del
la presidenza sarà quello di 
rafforzare l'unità e la eoe* 
sione dei popoli jugoslavi. 

TI presidente ha quindi Il
lustrato le grandi linee del
la politica estera jugoslava, 
affermando: a La Jugoslavia 
non cambierà la sua politica 
estera Desideriamo avere 1 
migliori rapporti con i nostri 
vicini: desideriamo avere 
buoni rapporti con tutti 1 pae
si indipendentemente dai lo
ro sistemi sociali, ma noi 
dobbiamo, naturalmente, tute
lare la nostra indipendenza • 

la nostra integrità, perciò 
molto dipende anche dai no
stri vicini quali rapporti 
avremo ». 

Dopo aver ancora una vol
ta affermato che la Jugosla
via «ha buoni rapporti con 
i propri vicini» il presidente 
ha cosi continuato: «Qua e 
là, come per esempio al sud 
o con l'Italia, abbiamo incon
venienti e incomprensioni. Ci 
sembra che ci siano Illusioni 
per ciò che una volta è sta
to realizzato, adesso potreb
be essere cambiato. La Jugo
slavia non è più quella che 
era una volta. La Jugoslavia 
di oggi è un paese socialista 
dove la classe operaia ha tut
to il potere e dove tutti 1 po
poli difendono la sua Indipen
denza e la sua integrità e 
perciò qualsiasi illusione che 
in Jugoslavia si possa cam
biare qualche cosa o che dal
la Jugoslavia si possa pren
dere qualche cosa è veramen
te fuori -posto ». Ieri il gover
no di Belgrado aveva presen
tato all'Italia una nuova nota 
verbale per respingere « le 
pretese territoriali del gover
no di Roma» e per riaffer
mare che la Jugoslavia non 
intende in alcun modo mette
re in discussione la sua «se
renità e Integrità territoria
le». 
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